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Allegati:  
 
 

 
Roma, 31 dicembre 2004 
 
Alle Direzioni regionali dell’Agenzia delle 
        Dogane 
            LORO  SEDI 
 
Alle Direzioni Circoscrizionali dell’Agenzia 
        delle Dogane 
    LORO  SEDI 
 
Agli Uffici tecnici di finanza 
     
    LORO  SEDI 
 
Agli Uffici delle Dogane  

   LORO  SEDI 
e per conoscenza: 
Al Dipartimento per le politiche fiscali 
                                                     ROMA 
 
Al Comando Generale della Guardia di 
     Finanza – Ufficio Operazioni  
                                                      ROMA 
 
Agli Uffici di diretta collaborazione del 
        Direttore 
                                                        SEDE 
 
All’Area affari giuridici  e  contenzioso 
                                                       SEDE 
 
All’Area   verifiche  e   controlli    tributi 
      doganali e accise – laboratori chimici 
                                                           SEDE 
 
Al Ministero delle Attività Produttive 
                                                   ROMA 
 
Al Ministero degli Esteri-Direzione Generale 
per i Paesi dell’Europa -Ufficio I ROMA 
 
All’Agenzia delle Entrate-Direzione Centrale 
Gestione Tributi-Direzione Servizi al 
Contribuente Ufficio Rimborsi e Riscossione 
ROMA-EUR 
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Al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti -Unità di gestione Autotrasporto di 
persone e cose 
ROMA (fax 06-41584244) 
 
All’Autorità per l’energia elettrica ed il gas 
      Via Cavour, 5 
      20121 MILANO  
     (fax 02/29014219) 
 
Alla Repubblica di San Marino 
        Dipartimento Finanze 
        Ufficio Registro Automezzi 
        SAN MARINO 
        (fax 0549/887115) 
 
Al Comitato Centrale Albo degli 
Autotrasportatori – 
Via Giuseppe Caraci, 36 
ROMA (fax 06-41733118) 

 
      Alle Regioni a Statuto Ordinario 

 
Alle Regioni a Statuto Speciale 
 
Ai Commissari del Governo 

                                                                                  presso le Regioni 
 
Alle Province Autonome di 

                                                                                     TRENTO 
        BOLZANO 
 
All' A.N.C.I. 

                                                                                    Via dei Prefetti, 46 
       00186 ROMA 

                   (fax 06/6873547) 
 

All'U.P.I. - Unione Province 
      Italiane 
      Piazza Cardelli, 4 
      00186 ROMA 
      (fax 06/6873720) 
 
Alla Confindustria 

                                                                                     Viale dell’Astronomia 
                                                                                     ROMA 
                                                                                     (fax 06/5923713) 
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  All’ENI 

         P.le E. Mattei, 1 
                                                                                ROMA 
                                                                                (fax 06/59825995) 
 

All’ENEL s.p.a. 
                                     V.le Regina Margherita,  
                                                                                    00137 ROMA 
                (fax 06/85095892) 
 

All’Unione Petrolifera 
       V. del Giorgione, 129 

                                                                                    ROMA 
        (fax 06/59602925) 

 
All’Assopetroli  
      Largo dei Fiorentini, 1 

            ROMA      (fax 06/6861862)  
    

      All’UNCI- Via San Sotero,32 
      ROMA (fax 06-5542090) 
 
      All’AGCI-Viale Palmiro Togliatti, 
      1651 ROMA (06-40500007) 
       
      Alla Confartigianato- 
      Via di S. Giovanni in Laterano,152 
      ROMA (fax 06-77079938) 
       
      Alla CONFAPI -Via della Colonna 
      Antonina, 52- ROMA (fax 06- 
      6791488) 
       
      Alla ASSOFERMET 
      Corso Venezia, 47/49 
      MILANO (fax 02-781027) 
       
      All’ ANCST-LEGACOOP 
      Via Guattani, 9 
      ROMA (fax 06-84439321) 
        
      All’ANITA 
      Via Oglio, 9-ROMA (fax 06- 
      8554066) 
       
      Alla CONFETRA 
      Via Panama, 62- 
      ROMA (fax 06-8415576) 
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      All’Asstra - Piazza Cola di Rienzo, 
      80/a ROMA (fax 06-68603555) 
       
      Al C.U.N.A (Coordinamento  
      Unitario Autotrasporto) 
      -Via Nomentana, 248 
      ROMA (fax 06-86212589) 
       
      All’U.T.I.-Via Oglio, 9 
      ROMA (fax 06-8554066) 
      
      Alla Federcorrieri -Via   
      Sammartini, 33 
      MILANO (02-67072285) 
    
      Alla Confcooperative 
      Borgo S. Spirito, 78 
      ROMA (06-4063485) 
 
      Alla FITA -Via Guattani, 13 
      ROMA (fax 06-44118903) 
 
      All’UNCI- Via San Sotero,32 
      ROMA (fax 06-5542090) 
 
      All’ANEF Associazione Nazionale 
      Esercenti Funiviari- Via Padova,27 
      ROMA (06-44118903) 
 
      All’ANAV 
       Piazza  dell’Esquilino,29 
      ROMA (06-4821204) 
 
      Alla Federazione Autotrasportatori 
      Italiani 
      Via Bacchiglione, 16 
      ROMA (fax 02-5397381) 
 

Grandi Reti Soc.Cons.a.r.l. 
Via Monferrato,7MILANO (fax 
n.48012170) 
 
Alla Federpetroli 
        P.zza S. Giovanni, 6 
       FIRENZE 
       (fax 055/2381793) 
 
All’Assocostieri 
      Via Cesare Pavese, 305 
      ROMA  (fax 06/5011697) 
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All’Assogasliquidi 
      V.le Pasteur, 10 
      ROMA 
      (fax 06/5919633) 
 
Al Consorzio Italiano g.p.l. 
     autotrazione 
     Via IV Novembre, 7 
     CASALECCHIO di 
     RENO (BO) 
     (fax 051/254440) 
 
Al Comitato Tecnico 
     Professionale G.P.L. 
     Via Larga, 8 
     MILANO 
     (fax 02/874653) 
 
Alla Federazione Nazionale 
        Imprese Pubbliche Gas, 
        Acqua e Varie 
        Via Cavour, 179 
        ROMA 
        (fax 06/47865625) 
 
All’Associazione Nazionale 
      Industriali del Gas 
      Via Torlonia, 15 
       00161 ROMA 

    (fax 06/4402145) 
 

Alla Federmetano 
        Via Albarelli, 1 
        BOLOGNA 
       (fax 051/401317) 
 
 
All’Assometano 
      Via Giorgione n. 2 
      REGGIO EMILIA 
       (fax 0522/439862) 
  
All’Associazione Nazionale 
      Industriali Privati Gas 
      Via Forlanini, 17 
      MILANO 
      (fax 02/733342) 
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Alla Confcommercio 
        P.zza G. Belli, 2 
        00153 ROMA 
        (fax 06/6874586) 
 
Alla Confesercenti 
        Via Farini, 5 
        ROMA 
         (fax 06/4746556) 
 
Alla Associazione Nazionale 
        Società per Azioni 
        Piazza Venezia, 11 
        ROMA 
        (fax 06/6790487) 
 
Alla FE.GI.CA 
        Via U. Partini, 6 
        00159 ROMA 
        (fax 06/43562910) 
 
Alla FAIB 
        Via Nazionale, 60 
        00184 ROMA 
        (fax 06/4746556) 
 
Alla Confederazione Italiana 
        Agricoltori 
        Via M. Fortuny, 20 
        ROMA 
        (fax 06/3204761) 
 
Alla Confederazione Nazionale 
        Coltivatori Diretti 
        Area Azione Economica 
        Via XXIV Maggio, 43 
        00187 ROMA 
        (fax n. 06/4743122) 
 
Alla Confederazione Nazionale 
        Artigianato 
        Via Guattani, 13 
        00161 ROMA 
        (fax n. 06/44249511) 
 
Alla Confederazione Generale 
        dell’Agricoltura Italiana 
        Direzione Servizi Economici 
        Corso Emanuele  
        Filiberto, 101 
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         00185 ROMA 
        (fax 06/68801051) 
 
All'Unione Nazionale Costruttori 
       Macchine Agricole 
       UNACOMA 
        Via L. Spallanzani, 22 
       00161 ROMA 
       (fax 06/4402722) 
 
All'Unione   Nazionale   Imprese 
       di Meccanizzazione Agricola 
      UNIMA 
       Via Savoia, 82 
       00198 ROMA 
      (fax 06/8549596) 
 

                                                                            Alla Confartigianato 
                                                                                    Viale   S.   Giovanni   in                 
                                                                                    Laterano n. 152 
                                                                                     00182  ROMA 
             (fax 06/77079938) 
 
      Alla Federvini 
              Via Mentana n. 2B 
              00185 ROMA  
                                     (fax 06/4941566) 
 

All’ Assodistillatori 
       Via Barberini n. 86 
        00187 ROMA        
       (fax 06/4870904) 

 
All’Istituto del liquore 
       Via Campo Marzio n. 69 
       00187 ROMA        
      (fax 06/6781569) 

 
All’Assobirra 
      Viale di Val Fiorita n. 90 
      00144  ROMA 

                                                                                  (fax 06/5912910) 
 
  
OGGETTO: Legge finanziaria per l’anno 2005. 

  
E’ in corso di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana la 

legge finanziaria per l’anno 2005, di cui si illustrano, fornendo eventuali 
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chiarimenti,  le disposizioni aventi rilevanza per l’attività di questa Agenzia e di 
maggiore interesse per l’utenza, contenute nell’art. 1 del provvedimento che, ai 
sensi del comma 572,  sono efficaci a partire dal 1° gennaio 2005. 

Comma 472:  modifica l’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre, 
n.504 inserendo, dopo il terzo periodo, una disposizione in base alla quale 
nell’ipotesi contemplata da tale norma viene sospesa anche la procedura di 
riscossione dell’imposta sul valore aggiunto gravante sulle accise. 

Comma 511: 

- lettera a); vengono applicate fino al 31 dicembre 2005 le specifiche aliquote 
d’accisa relative alle emulsioni stabilizzate di oli da gas ovvero di olio 
combustibile denso con acqua contenuta in misura variabile dal 12 al 15 per cento 
in peso, idonee all’impiego nella carburazione e nella combustione fissate 
dall’articolo 24, comma 1, lett. d) della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Per il 
medesimo  periodo, l’aliquota di cui al punto 1 (euro 245,15847 per mille litri) 
della predetta lettera d), del comma 1 dell’art. 24 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388 (emulsione trazione) è stabilita in euro 256,70 per mille litri.  Al riguardo, 
atteso che  l’emulsione acqua – olio da gas è un prodotto che non può essere 
distratto in frode e miscelato con prodotti petroliferi soggetti a maggiore tassazione 
e considerata la modesta differenza di aliquota tra le due tipologie di emulsioni 
(trazione e riscaldamento), non si reputa necessario, al momento, prescrivere alcun 
tipo di denaturazione per l’emulsione a minore tassazione.  

In tutti i casi, comunque, la destinazione del prodotto al riscaldamento dovrà 
essere evidenziata nei documenti di accompagnamento e l’emulsione riscaldamento 
dovrà essere presa in carico su idonei registri differenziati da quelli utilizzati per il 
prodotto ad imposta maggiore (emulsione trazione). 

- lettera b); viene applicata fino al 31 dicembre 2005 l’agevolazione, 
riconosciuta agli utilizzatori industriali, termoelettrici esclusi,  consistente 
nella riduzione del 40 per cento dell’aliquota sul gas metano per combustione 
per usi industriali, in presenza di consumi superiori a 1.200.000 metri cubi per 
anno; 

- lettera c); viene applicato fino al 31 dicembre 2005 l’aumento 
dell’ammontare della riduzione minima di prezzo per litro di gasolio e per 
chilogrammo di g.p.l. utilizzati come combustibili per riscaldamento in 
particolari zone geografiche del Paese di cui all’articolo  8, comma 10, lettera 
c) della legge n.448 del 1998 e successive modificazioni; 
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- lettera d); viene applicato fino al 31 dicembre 2005 l’aumento dello sconto 
previsto per ogni chilowattora di calore fornito dalle reti di teleriscaldamento 
alimentate con biomasse o con energia geotermica originariamente stabilito in 
lire 20  per chilowattora dall’articolo 8, comma 10, lett. f) della legge 23 
dicembre 1998, n. 448 e successive modificazioni; 

- lettera e); viene applicata fino al 31 dicembre 2005  la specifica aliquota di 
accisa sul gas metano impiegato per combustione per usi civili per usi di 
riscaldamento individuale a tariffa T2 fino a 250 metri cubi annui, nonché per 
altri usi civili, utilizzato nelle province nelle quali oltre il 70 per cento dei 
comuni ricade nella zona climatica F di cui al DPR 26 agosto 1993, n. 412 
(Aosta, Belluno, Bolzano, Trento e Sondrio); 

- lettera f); vengono applicate fino al 31 dicembre 2005 le disposizioni di cui 
all’art. 13, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, concernenti la 
riduzione di prezzo per il gasolio e il GPL impiegati come combustibile per 
riscaldamento nelle parti di territorio comunale, individuate da apposita 
delibera del consiglio comunale, appartenenti a frazioni parzialmente non 
metanizzate, di comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ancorché nella medesima 
frazione sia ubicata la sede municipale; 

- lettera g); viene applicato fino al 31 dicembre 2005 il regime agevolato 
previsto dall’articolo 7, comma 1-ter , del D.L. 30 dicembre 1991, n. 417, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66 concernente 
il fabbisogno di gasolio della provincia di Trieste e di alcuni comuni della 
provincia di Udine corrispondente a litri 23 milioni per la provincia di Trieste 
e a litri 5 milioni per i comuni della provincia di Udine; 

- lettera h); viene applicato fino al 31 dicembre 2005 il regime di esenzione da 
accisa per il gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra per tutte le 
tipologie di colture. 

Comma 513: si dispone che non si faccia luogo per l’anno 2004 all’emanazione 
del provvedimento previsto dall’art. 8, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 
448 (rideterminazione delle aliquote di alcuni prodotti sottoposti ad accisa).   

Comma 514: viene abrogato il comma 4 dell’art. 8 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, in base al quale, al 1° gennaio 2005, la misura delle accise sugli oli 
minerali avrebbe dovuto essere rideterminata secondo quanto stabilito nell’allegato 
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1 alla predetta legge. Per i prodotti ivi elencati rimangono pertanto in vigore le 
aliquote vigenti. 

In materia di accisa sul gas metano per usi civili,  si precisa  che con lo spirare 
del 31 dicembre 2004 cessano di essere applicabili le aliquote previste dal decreto 
ministeriale 12 febbraio 2004 e, pertanto, dal 1° gennaio 2005 trovano applicazione 
nei territori diversi da quelli di cui all’articolo 1 del testo unico delle leggi sugli 
interventi nel Mezzogiorno (D.P.R. 6 marzo 1978 , n.218), le seguenti aliquote 

• metano usi civili a tariffa T1 euro 0,0448491 per metro cubo; 

• usi civili a tariffa T2 (fino a 250      

         metri cubi annui)   euro 0,0788526 per metro cubo; 

• altri usi civili    euro 0,1733074 per metro cubo; 

Commi da 515 a 517: vengono impartite alcune disposizioni in ordine alla 
fruizione dei benefici fiscali relativi all’accisa afferente il gasolio per autotrazione 
impiegato, nel corso dell’anno 2004, dagli esercenti attività di autotrasporto di 
merci su strada ed alcune categorie del trasporto di persone. 

In particolare con le predette disposizioni viene stabilito che: 

a) l’aliquota normale di accisa prevista per il gasolio per autotrazione viene 
ridotta di euro 33,21391 per mille litri relativamente al gasolio utilizzato nel 
corso dell’anno 2004 dagli esercenti l’attività di autotrasporto con veicoli di 
massa massima complessiva superiore a 3,5 tonnellate;  

b) la predetta riduzione, per gli esercenti l’attività di autotrasporto di merci, 
conto proprio e conto terzi, con veicoli di massa massima complessiva non 
inferiore a 11,5 tonnellate, che si avvalgono del beneficio di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera e) della legge n. 448/1998, è limitata  ad euro 16,03656 
per mille litri; 

c) il beneficio di cui alla lettera a) si applica  anche ai seguenti soggetti: 

- agli enti pubblici e alle imprese pubbliche locali esercenti l’attività di 
trasporto di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e relative 
leggi regionali di attuazione; 

- alle imprese esercenti autoservizi di competenza statale, regionale e locale 
di cui alla legge 28 settembre 1939, n. 1822, al regolamento (CEE) 



 

11 

n. 684/92 del Consiglio, del 16 marzo 1992, e successive modificazioni, e 
al citato decreto legislativo n. 422 del 1997; 

- agli enti pubblici e alle imprese esercenti trasporti a fune in servizio 
pubblico per trasporto di persone. 

Gli aventi diritto dovranno presentare, entro il 30 giugno 2005, istanza di 
rimborso dell’imposta con riferimento ai consumi effettuati nel corso dell’intero 
anno 2004. 

 In merito, si fa riserva di ulteriori comunicazioni in ordine alle modalità da 
seguire per la presentazione delle domande di rimborso.       

Comma 520: vengono impartite alcune disposizioni concernenti l’attuazione 
del progetto sperimentale finalizzato ad incrementare l’impiego del prodotto 
bioetanolo, dell’etere etilterbutilico, degli additivi e riformulati prodotti da 
biomasse, di cui all’art. 21 , comma 6 bis, del Testo unico accise di cui al decreto 
legislativo n. 504/1995.  

In particolare, la disposizione in argomento:  

-  fissa al 1° gennaio 2005 la decorrenza del triennio previsto per       
l’attuazione del richiamato progetto; 

- determina  il limite di spesa, di cui dal comma 6 ter del predetto art. 21, 
già fissato nella misura di 30 miliardi di lire annue, nella misura di 
73.000.000 di euro annui.    

Commi 521 e 522: vengono impartite specifiche disposizioni concernenti il 
prodotto biodiesel . 

Comma 521: viene sostituito l’attuale testo del comma 6 dell’art. 21 del Testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 504/1995. 

A tal riguardo si evidenzia che: 

- la norma in parola fa riferimento ad un programma della durata di sei 
anni, a partire dal 1° gennaio 2005 e fino al 31 dicembre 2010; 

- l’entità del contingente annuo di biodiesel esente dall’accisa viene fissata 
in 200.000 tonnellate; 

- per ciò che concerne le modalità di fruizione dei benefici fiscali relativi al 
biodiesel, nelle more dell’adozione di apposito provvedimento 



 

12 

interministeriale, viene fatto rinvio a quanto previsto dal regolamento di 
cui al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 25 luglio 
2003, n. 256, in quanto compatibile; 

- viene attribuita al Ministero dell’economia e delle finanze la facoltà, da 
esercitarsi entro il 30 ottobre di ogni anno di validità del programma, di 
rideterminare la misura dell’agevolazione in questione con decreto, da 
adottarsi di concerto con il Ministero delle attività produttive, 
dell’ambiente e della tutela del territorio e delle politiche agricole e 
forestali;      

- viene previsto un sistema di assegnazione delle quote, del contingente di 
prodotto  esente dall’accisa, che residuino alla fine di ogni anno di validità 
del programma e che possono essere ripartite tra i diversi assegnatari (in 
proporzione alle assegnazioni ricevute) a condizione che questi le 
immettano in consumo entro il 30 giugno dell’anno successivo.  

Comma 522: viene precisato che l’efficacia delle suddette disposizioni in 
materia di biodiesel è subordinata alla preventiva approvazione, da parte della 
Commissione europea, ai sensi dell’art. 88 del Trattato istitutivo della Comunità 
europea.  

Le Direzioni regionali adotteranno ogni iniziativa necessaria per 
l’applicazione delle disposizioni di cui sopra. 

 

 
 Il Direttore dell’Area Centrale 
 Dr. Aldo Tarascio 

 


